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MOBILITÀ
TRASPORTI A POTENZA

IL COMUNE
L’assessore Ginefra: «Stiamo verificando
con i sindacati le necessità di pianta
organica per autobus e scale mobili»

F E R M ATA
Non c’è pace
per il servizio
bus a Potenza
tra critiche,
rivendicazioni
e cambi in
corsa
[foto Tony Vece]

.

Bus urbani, domani
regolarmente in servizio
Prevista in mattinata una riunione con le parti sociali

GIOVANNA LAGUARDIA

l Domani gli autobus del tra-
sporto pubblico urbano saranno
regolarmente in servizio. Lo as-
sicura l’assessore comunale alla
mobilità Giuseppe Ginefra.

L’allarme relativo ad una pos-
sibile dismissione del sevrizio
da parte del Cotrab era scattato a
metà novembre, quando era ve-
nuta alla luce una lettera del con-
sorzio che gestisce (in regime di
proprogatio) il trasporto pubbli-
co urbano, datata 6 novembre
2013, nella quale si indicava la
data del primo dicembre dicem-
bre come quella della dismissio-
ne del servizio. Servzio che, pe-
raltro, nell’ultimo bilancio a di-
sposizione, ha fatto registrare
un utile di 373.564,00 euro uti-
lizzati per ristorare i consorzia-
ti. I ricavi sono stati 52. 773. 40 di
euro a fronte di costi per 52. 349.
836 euro. Il contratto ristruttu-
rato per il 2013 del servizio ur-
bano di Potenza, con pagamento
a pagamenti a piè di lista fissa
una posta finanziaria di circa 15
milioni di euro, iva compresa,
con un incremento di oltre 1,6
milioni più iva rispetto al 2012.

Subito dopo la notizia «bom-

ba» della lettera di dismissione,
il Comune di potenza aveva fatto
sapere di aver aperto una trat-
tativa con l’azienda. Nei giorni
scorsi si è già tenuta una riu-
nione, presenti il sindaco, rap-
presentanti della giunta, le as-

sociazioni sindacali e il presi-
dente di Cotrab, per affrontare
tutte le questioni relative al tra-
sporto pubblico integrato, dal
pagamento delle spettanze ai la-
voratori alla vicenda dei lavo-
ratori impegnati nella gestione

dei parcheggi pubblici. Una riu-
nione finalizzata, in sostanza, al-
la definizione dei parametri per
la sottoscrizione del contratto di
servizio, previa verifica, anche
con la Regione Basilicata, delle
relative problematiche di natura

finanziaria.
Nel frattempo la fatidica data

del primo dicembre è arrivata e
qualcuno ha cominciato a teme-
re per una possibile interruzio-
ne del servizio. Ma dal Comune
rassicurano. «Gli incontri van-

no avanti - ha spiegato Ginefra -
Proprio domani mattina terre-
mo un incontro con le parti so-
ciali per quantificare i fabbiso-
gni della pianta organica per il
funzionamento di bus e scale
mobili».

S I N D A C AT I SLITTA AL 15 GENNAIO LA CONVENTION, PREVISTA PER MARTEDÌ, SUL RILANCIO DEL SISTEMA SCOLASTICO, UNIVERSITARIO E DELLA RICERCA

Camusso: «Serve un piano lucano su lavoro e welfare»
Una lettera della leader «cigiellina» su come affrontare le grandi emergenze: lavoro, povertà e invecchiamento

l Slitta al 15 gennaio la giornata promossa dalla
Cgil sul rilancio del sistema scolastico, universitario
e della ricerca lucano, prevista per martedì pros-
simo. All’evento avrebbe dovuto partecipare anche il
segretario nazionale del sindacato, Susanna Camus-
so, che però è stata trattenuta a Roma per impegni
improrogabili. Di qui la decisione di rinviare l’ap -
puntamento, al quale Camusso ha confermato la sua
partecipazione al pari del neo governatore Marcello
Pittella. «Sono gli imprevisti di questa fase così tur-
bolenta - commenta Alessandro Genovesi, segretario
generale della Cgil Basilicata, -ma siamo certi che il
15 gennaio, a giunta insediata, e con la corretta
dimensione degli effetti chelalegge di stabilità e la
riprogrammazione delle risorse comunitarie avran-
no sulla Basilicata, potremmo anche essere ancora

più stringenti ed efficaci nell'avanzare le nostre pro-
poste al presidente Pittella, dentro la cornice e le idee
già presenti nel Piano del Lavoro di Cgil, Cisl e Uil
B a s i l i c at a » .

Camusso, in una nota indirizzata ai cigiellini lu-
cani, dopo aver elogiato l’impegno del sindacato di
Basilicata, perfettamente in sintonia con la direzione
nazionale, ha spiegato il suo punto di vista sul tema:
«Per la Basilicata - scrive il leader della Cgil - serve un
grande piano di interventi per il lavoro ed il welfare,
coinvolgendo le stesse grande imprese (pubbliche e
non solo) che tanti benefici traggono nel territorio
lucano (dall'Eni alla Total, dalla Barilla alla Ferrero,
dalla Coca Cola alla Fiat). Un grande piano che
riconosca alla Basilicata un giusto ruolo, che va-
lorizzi il suo patrimonio ambientale e culturale e ne

faccia terra di accoglienza, di solidarietà, di eccel-
lenze. Per questo la conoscenza è volano e precon-
dizione per accelerare tutto ciò, dopo i troppi tagli
che il sistema scolastico, universitario e della ricerca
lucano hanno subito e per questo la Cgil Basilicata
insieme alla Flc-Cgil ben fanno a mettere il tema tra
le priorità della nuova fase politica che si deve aprire,
valorizzando quanto di buono è stato fatto (grazie
anche alla stessa azione del sindacato, dal Contratto
di Sito con l'Eni all'abolizione dei ticket sanitari sulla
specialistica) e superando errori e colli di bottiglia
che ancora persistono, a partire dall'assenza di una
reale programmazione di medio periodo che sappia
affrontare, in termini sistematici le grandi emer-
genze che si chiamo povertà, esclusione, crollo del-
l'occupazione, invecchiamento della popolazione».

POTENZA CITTÀ


